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MATERIAU E PRODO1Tl

i materìali e i prodotti impiegati per ia realizzazione delle strutture oggetto dei presente caicoio saranno

conformi a quanto prescritto ai sensi de:

- D.M. 17.01.2018 n” 42 (G.U. 20.02.2018) «Aggiornamento delie Norme tecniche per ie costruzioni»

- Circolare 21.02.2019 n° 7 «istruzioni per l’applicazione deii’Aggiornamento delle
”Nuove

norme

tecniche per le costruzioni” di cui ai D.M. 17 gennaio 2018»

in particolare, per quanto riguarda il calcestruzzo e l’acciaio da cemento armato normale, si fa riferimento

ai punti 11.2 e 11.3 del citato D.M. 17.1.2018

adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.

ll rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, sarà scelto in relazione alla resistenza

richiesta per il conglomerato e in funzione della durabilità richiesta per il conglomerato stesso.

L’impiego di eventuali additivi sarà subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di

aggressività.

L'impasto sarà realizzato con mezzi idonei e il dosaggio dei componenti sarà eseguito con modalità atte

a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.

LEGANTI

Nelle opere oggetto del presente calcolo verranno impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti

come cementi dalle vigenti disposizioni in materia (Legge n. 595 del 26.05.1965), con esclusione del

cemento alluminoso.

INERTI

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi

di sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, etc., in proporzioni nocive all’indurimento del

conglomerato e alla conservazione delle armature.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche

della carpenteria del getto e all’ingombro delle armature.

CALCESTRUZZO

— classe di resistenza C32/40

— dimensione max aggregato Dmax come da Relazione di Calcolo delle strutture

— classe di consistenza come da Relazione di Calcolo delle strutture

- classe di esposizione come da Relazione di Calcolo delle strutture

- rapporto max acqua/cemento come da Relazione di Calcolo delle strutture

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto saranno



ACQUA

L’acqua perglì impasti deve essere limpida, priva di sali in percentuali danno5e (con panicolare riferimento

ai solfati e ai cioruri) e non essere aggre5siva.

ACCIAIO DA CEMENTO ARMATO NORMALE

Non si devono porre in opera armature ossidate, corrose, recanti difetti che ne diminuiscano le

prestazioni o ricoperte da sostanze che possano ridurne l’aderenza al conglomerato.

Le armature saranno:

¥ del tipo in acciaio in barre ad aderenza migliorata B 450 C di cui alla sezione 11.3 del DM. 17.0l.2018

- del tipo a rete e tralicci in acciaio elettrosaldati B 450 A di cui alla sottosezione ll.3.2.5 del D.M.

17.01.20l8.

Le caratteristiche meccaniche e tecnologiche degli acciai saranno controllate in stabilimento dal

produttore degli stessi e dovranno rispettare le prescrizioni di Normativa.

PIGNATTE lN LATERÌZIO

Devono soddisfare i requisiti di accettazione, prove e controlli previsti dalla normativa vigente.



MODALITA’ DI POSA iN OPERA ED ESECUZIONE

- Le strutture oggetto di relazione non sono autoportanti e pertanto nella fase di posa delle stesse,

deile armature aggiuntive, nella successiva fase di getto dei caicestruzzo di compietamento e poi fino alla

maturazione del detto calcestruzzo, i solai devono essere sostenuti da apposita struttura provvisionale

costituita da adeguati puntelli posti ad interasse non superiore ad un metro,

Detta struttura provvisionale sarà rimossa solo a maturazione completa, cioè quando i calcestruzzi

avranno raggiunto la resistenza stabilita dal Progettista e quando la struttura nel suo complesso sarà in

grado di sopportare le sollecitazioni ad essa trasmesse dal solaio e, comunque, mai senza specifica

autorizzazione della Direzione Lavori.

— Alle estremità dei travetti in latero-cemento, oltre ai consueti spezzoni superiori, nella parte

inferiore del solaio debbono essere previsti gli spezzoni inferiori in opera, infilati nel traliccio,

opportunamente ancorati, con funzione di collegamento tra il travetto e la struttura contigua

(trave, setto, cordolo, ecc.) nonchè di assorbimento di una forza pari al taglio.

- Anche se non risultante necessario dal calcolo, si considera buona pratica costruttiva prevedere

comunque un banchinaggio minimo di 25 cm.

- Per luci di calcolo superiori od uguali a 4.5 m predisporre uno o più rompitratta intermedi, di base

pari a 25 cm ed altezza di solaio, armati con 1 ® 14 agli spigoli e staffati con 1 @ 8 ogni 20 cm.

ii calcestruzzo del getto di completamento dovrà avere una granulometria con inerte di dimensione

massima di 16 mm e dovrà essere adeguatamente costipato mediante l’uso di vibratori.

E’ buona norma umidificare costantemente la superficie del getto nella fase di presa, specie in

presenza di condizioni climatiche avverse.

Mettere in opera in caldana una rete elettrosaldata $ 6 maglia 20><20 cm.

Do .lng.
’
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PRESCRIZIONI E AVVERTENZE

La Later Sistem S.r.l. è responsabile esclusivamente della progettazione delle strutture

prefabbricate di cui alla presente relazione.

La Direzione dei Lavori e il Progettista delle opere principali, ciascuno nell’ambito delle proprie

competenze, dovranno ve rificare:

- il corretto inserimento degli elementi di cui trattasi nel complesso strutturale di cui detto solaio

fa parte;

che le strutture portanti dei solai e comunque tutte quelle ad esso contigue (travi, pilastri,

murature portanti, setti, ecc.) siano in grado di sopportare le sollecitazioni loro trasmesse e che

le deformazioni complessive della struttura siano compatibili con la funzionalità dell’opera.

le modalità di posa in opera ed esecuzione del montaggio.

Riguardo balconi, ballatoi, e scale si fa riferimento alla Normativa raccomandando la protezione

dei manufatti con idonei prodotti anti-carbonatazione.
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